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Tiziana Paolocci

Politici nel mirino dei malvi-
venti. L’altra notte l’ex presiden-
te del Consiglio e attuale sinda-
co di Nusco, Ciriaco DeMita, ha
vissuto una notte di terrore, per-
ché un commando di rapinatori
ha fatto irruzione nella sua abita-
zione, mentre nel weekend era
stato il sindaco di Milano, Giu-
seppe Sala, a scoprire che i ladri
avevano svaligiato il suo appar-
tamento.
De Mita lunedì notte si trova-

va nella sua villa, alla periferia
di Nusco, in provincia Avellino,
in compagnia della moglie An-
naMaria Scarinzi. La coppia sta-
va dormendo quando quattro
uomini, con volto coperto e

guanti, alle 3.30 hanno fatto irru-
zione all’interno e hannominac-
ciato il politico novantenne, ob-
bligandolo a rivelare dove fosse
la cassaforte e ad aprirla. Dena-
ro contante, gioielli importanti e
oggetti di valore notevole, ma
da quantificare, sono stati presi
dai balordi, probabilmente tutti
dell’Est, attesi da un quinto com-
plice all’esterno, che faceva da
palo e preparava fuga. La ban-
da, infatti, si è dileguata senza
cheDeMita potesse individuare

la direzione presa per allonta-
narsi.
Ancora sconvolto ha chiesto

aiuto ai carabinieri della compa-
gnia di Montella (Avellino) e del
reparto operativo del comando
provinciale di Avellino. Una pat-
tuglia ha raggiunto la villa e ha
raccolto una prima testimonian-
za. Nel frattempo sono scattati
posti di blocco nel circondario
per controllare le auto sospette
e gli investigatori hanno seque-
strato le telecamere di videosor-

veglianza presenti nelle vicinan-
ze, che potrebbero aver immor-
talato i rapinatori.
È andata meglio al sindaco do

Milano Giuseppe Sala, che nel
weekend ha ricevuto la visita dei
ladri. «Quando succede - scher-
za su Twitter - ti dici sono stato
un po’ un pirla perché nella fret-
ta di prendere il treno per anda-
re in Liguria non homesso l’anti-
furto. Quindi chi ce l’ha, lo utiliz-
zi. Anche con la questura con-
cordiamo che bisogna fare tutto

il possibile per ridurre i furti in
casa». Da Sala hanno agito, pro-
babilmente studiando tutto a ta-
volino e sapendo, fin dall’inizio,
che il primo cittadino non era in
città. Dall’appartamento in cen-
tro, a Brera e a due passi dal li-
ceo classico Parini, è stato porta-
to via solo un orologio di valore,
mentre non sono stati toccati do-
cumenti o apparecchi elettroni-
ci. Questo lascerebbe pensare
che i ladri non siano andati con
l’intenzione di prelevare qualco-
sa di particolare.
Ma la risposta potrebbe arriva-

re solo dall’analisi delle immagi-
ni delle telecamere presenti nel-
le vicinanze, che potrebbero da-
re anche un volto e un nome ai
ladri.

Fausto Biloslavo

Innocui selfie,ma bollati come politicamente
scorretti, post sulla pagina Facebook personale
controcorrente rispetto ai talebanidell’accoglien-
za e critiche al Papa che stringe la mano a Erdo-
gan sono costati a Serenella Bettin la collabora-
zione con laNuova Venezia. Il giornale del grup-
po Gedi l’ha messa alla porta senza neppure il
preavviso previsto dal contratto sollevando le
proteste dei sindaci veneziani, di Gorizia e asso-
ciazioni locali. Davanti la redazione è apparso
anche uno striscione con l’hashtag #io sto con
Serenella. «Non mi contestavano gli articoli, ma
controllavano i post sulla mia pagina Facebook
accusandomi di essere fascista o razzista solo
perché criticavo gli immigrati che hanno messo
a soqquadro Firenze o il Papa che stringe la ma-
no a Erdogan» spiega Bettin, che è pure collabo-
ratrice de il Giornale. E i post «incriminati» veni-
vano mandati al direttore. Dopo l’uccisione di
un senegalese a Firenze, che non aveva a che
fare con il colore della sua pelle e la reazione
violenta degli immigrati Bettin scrive su Face-
book: «Hanno rovesciato vasi, fiori, pestato le
aiuolehannourlato, hanno gridato, hanno sputa-
to in faccia al sindaco, il tutto mentre lo Stato
rimaneva fermo colpevole a guardare». Una ve-
stale del politicamente corretto della Nuova Ve-
nezia si scatena: «Adesso basta eh, questa è la
nostra corrispondente. Che vomita cose cariche
di razzismo e ci sputtana tutti».
Bettin continua a farsi in quattro come croni-

sta, ma evidentemente dà fastidio che la pensi
diversamente. «Sono arrivati a ordinarmi dimet-
tere il mio profilo privato e di non scrivere più
post personali non in linea. Non ho mai offeso
nessuno, non ho commesso reati e non sono
razzista» spiega Bettin che prima aveva lavorato
4 anni al Gazzettino. Una «colpa» diventano an-
che le critiche personali al tentativo di censurare
lapresentazione aPadovadel fumetto sulle foibe
dedicato a Norma Cossetto e distribuito da il
Giornale. Per non parlare del selfie ad un’inno-
cua cenaa casadiMarioBortoluzzi dellaCompa-
gnia dell’anello, storico gruppo musicale di de-
stra. Dopo settemesi di collaborazione, la goccia
che fa traboccare il vaso è il post del 12 maggio
sui compensi da fame dei collaboratori. «Uno
stipendiodi 1.764 euro lordi almese, per un tota-
le di 159 articoli sono 11 euro lordi ad articolo.
Per un totale di 5 articoli al giorno» sottolinea
Bettin. Non cita mai la Nuova Venezia, ma il 16
maggio il capoLuigiCarrai pronuncia la «senten-
za» (così riportata dalla giornalista): «Ti avevamo
avvisata di non scrivere su Fb e di mettere il
profilo privato. Per le tue posizioni non allineate,
per le tue idee non puoi più scrivere per noi». Il
condirettorePaolaCagnan smentisce che ilmoti-
vo sia la denuncia sui compensi. Però conferma
che «abbiamo ritenuto alcuni suoi post antitetici
alla linea editoriale. La sua decisionedi continua-
re a farlo è incompatibile con la policy azienda-
le». Il sindaco di Santa Maria di Sala, dove vive
Serenella, ha scritto una lettera di protesta firma-
ta da 22 amministratori e 2 parlamentari che
ogni giorno avevano a che fare con lei: «Non si
capisce perché una cronista del nostro territorio
debbaessere “lasciata a casa dalla sera allamatti-
na”. Sembra censura. È inaccettabile».

DALLA «NUOVA VENEZIA»

Selfie e post scomodi
Cronista licenziata
per (ingiusta) causa

Manila Alfano

Sono i particolari che definisco-
no i contorni dell’orrore. E ogni tas-
sello è un brivido di follia e crudel-
tà. Fausto Filippone aveva pensato
a tutto. Il suo disperato piano era
lucido e organizzato nel dettaglio.
Quella mattina di domenica 20
maggio, il manager con la camicia
ben infilata nei pantaloni color sab-
bia, rimasto miseramente aggrap-
pato al cavalcavia per sette ore,
con l’odore del rimorso addosso,
aveva pianificato tutto: aveva seda-
to la sua bambina Ludovica prima
di gettarla via. Giù dal viadotto
dell’autostrada, a dieci anni, tra Pe-
scara Ovest e Francavilla. Le anali-
si tossicologiche nel corpo della
piccola hanno evidenziato un alto

tasso di benzodiazepine. L’uomo
che era sempre sembrato a tutti
equilibrato e ragionevole era anda-
to a prenderla dal nonno e l’aveva
caricata inmacchina come se nien-
te fosse. Probabilmente la piccola
aveva chiesto dove fosse la mam-
ma. Lui che deve avergli parlato di
una sorpresa. E invece Marina An-
grilli, la mamma di Ludovica, era
già nel cortile della loro seconda
casa di Chieti, quella che affittava-
no agli studenti con il suo corpo
ormai senza vita a terra. Il marito

probabilmente con una scusa di
farsi un selfie insieme, l’aveva spin-
ta a uscire sul balcone e poi giù.
Un volo dal secondo piano. Nella
testa del padre, alla loro figlioletta
sarebbe toccata la stessa terribile
sorte, subito dopo la madre. E così
è stato. Nella sua Bmwgli inquiren-
ti hanno ritrovato un bicchiere di
plastica con cinquanta grammi di
una polvere biancastra che ad una
prima analisi è risultato contenere
cocaina (mischiata a un altro pro-
dotto) e una siringa usata, al cui

interno erano presenti ancora un
paio di gocce. La figlia sedata, la
moglieMarina no, come un ultimo
atto di clemenza nei confronti del-
la sua piccola vittima. L’uomo
dall’aspetto per bene che quel gior-
no ha sconvolto l’Italia, «senza pro-
blemi psichici» ha distrutto la sua
amata famiglia in modo lucido e
calcolato. Il manager era rimasto
colpito dal suicidio di un amico:
glielo aveva comunicato due mesi
fa una comune compagna di liceo.
La frase «lamia vita è finita quindi-
ci mesi fa», raccolta sul viadotto
dallo psichiatra Massimo Di Gian-
nantonio, andrebbe però riferita al-
la rapida morte della madre di Fi-
lippone, affetta da un forma aggres-
siva di Alzheimer e morta ad ago-
sto. La squadra mobile ha ascolta-
to il personal trainer dell’uomo e
avrebbe scoperto che da settimane
appariva incupito: «Speso abban-
donava gli esercizi per rispondere
al telefonino o inviare messaggi».
A casa intanto resta il vuoto e l’as-
senza. A Pescara i funerali sono sta-
ti strazianti, i compagni di classe e
lamaestra, hanno lasciato pensieri
e messaggi, «Ciao Ludo», «Buon
vento», e le due famiglie che si so-
no abbracciate, ritrovate sconvolte
e sole davanti a questo incompren-
sibile terrificante orrore che un
giorno qualunque è arrivato e ha
portato via tutto.

Tutor spenti in autostrada da ieri. Dopo la
vertenza scattata il 10 aprile tra
Autostrade per l’Italia e la Craft, l’azienda
che ne rivendica i diritti sul brevetto, il
funzionamento dei tutor sulla rete
autostradale, gestito dalla polizia
stradale, è stato sospeso in attesa della
definizione del contenzioso. Lo ricorda il
presidente dell’Asaps, Giordano Biserni,
che in un editoriale sul sito
dell’Associazione sostenitori ed amici
della stradale, si dice preoccupato delle
«conseguenze che si potranno avere in
termini di sicurezza con questo
congelamento dell’uso del tutor sulla rete
autostradale che aveva dato risultati
molto positivi in questi anni». Per questo
l’Asaps esprime la sua «fondata
preoccupazione in una fase in cui i dati
della sicurezza sulle strade non sono
certo incoraggianti». E in vista dell’esodo
estivo Autostrade annuncia che, da metà
luglio, sarà in funzione il nuovo strumento
di rilevazione delle infrazioni basato sulla
rete wi-fi. Le targhe delle autovetture
sranno tracciate e «seguite» come avviene
dal sistema tutor

UNA NOTTE DI PAURA

De Mita minacciato e rapinato in casa
Blitz dei banditi nella villa di Nusco. E Sala: «Avevo scordato l’antifurto»

FAMIGLIA DISTRUTTA

Non è stata rivenuta alcuna
sostanza nel corpo della

donna, spinta dal balcone

LA TRAGEDIA DEL VIADOTTO

Sedata e gettata dal ponte
La triste fine di Ludovica
Francavilla, nell’auto del manager che ha
ucciso moglie e figlia cocaina e una siringa

PIANO LUCIDO

La ragazzina è stata drogata
con psicofarmaci prima

di essere lanciata nel vuoto

DOPO LA SENTENZA

Spenti tutti i tutor
In autostrada
ecco il sistema wi-fi

EX PREMIER
Paura per De
Mita e consorte
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